


Direttiva “Uccelli selvatici”
(79/409/CEE)
194 specie di Uccelli (allegato I) e 
specie migratrici

Direttiva “Habitat” (92/43/CEE)
220 tipi di habitat (Al.I) e oltre 800 
specie (Al.II)

I punti di partenza:



Obiettivi chiaramente definiti

Basata sui criteri scientifici

Valutazione a livello europeo per regioni biogeografiche

Gestione dei siti:
- gestione positiva e non impositiva
- la valutazione di incidenza di piani e progetti
- integrazione di politiche territoriali

Responsabilità comunitaria per il co-finanziamento

Concetto di rete (siti, corridoi, paesaggio)

Caratteristiche principali di Natura 2000:



Individuazione per ogni stato membro dei pSIC
(habitat e specie)

Invio elenco siti alla Commissione Europea 
(scheda Natura 2000)

Valutazione di coerenza sulla base della rappresentatività per 
regione biogeografica (per l’Italia: alpina, continentale, 
mediterranea) 
Seminari Biogeografici: eventuali integrazioni

Termine lavori Seminari Biogeografici
⇒ lista ufficiale dei SIC 
⇒ approvata dal comitato Habitat 
⇒ torna allo stato membro

Le tappe del processo di costruzione



conclusa l’individuazione 
- Liste ufficiali dei SIC (non più pSIC)
- Designazione entro 6 anni come ZSC
- Liste delle “Riserve” della Comunità per insufficienze 
riscontrate per habitat non sufficientemente rappresentati 
nei SIC
- Documento comunitario per tempistica aggiornamento  
banca-dati e per sanare le insufficienze riscontrate

avviata la gestione

in fase di avvio il monitoraggio
- La prima fase entro luglio 2007 e ripetere ogni 6 anni 
(decreto in fase di emanazione)

Situazione nazionale:



L’articolo 6 della direttiva HABITAT fa obbligo agli Stati membri di 
stabilire misure di conservazione.

I piani di gestione, specifici per i siti o inseriti in altri elementi 
di pianificazione, sembrano il mezzo più sicuro per pervenire a 
tale risultato. Essi consentono in particolare di individuare gli 
obiettivi, di anticipare e risolvere le eventuali difficoltà con i 
proprietari e gli utilizzatori del sito, di definire i mezzi di
intervento e di pianificare a lungo termine la conservazione del 
sito.

Ogni Stato membro è libero di scegliere il metodo e il tipo di 
misure da adottare. Tali misure regolamentari, amministrative o 
contrattuali devono consentire di evitare il degrado dei siti o 
consentirne il ripristino.

I piani di gestione



NATURA 2000 IN SICILIA

Strumenti di programmazione:
PIR Rete Ecologica Siciliana
Piani di Gestione (in applicazione dell'art. 6 Dir. Habitat)

Fonti di finanziamento:
Misura 1.11 Por Sicilia 2000-2006
APQ Sviluppo Locale – Addendum Isole Minori



ATTUAZIONE DI NATURA 2000 IN SICILIA

AZIONE 3 MISURA 1.11 POR SICILIA 2000-2006

Fondo FESR

Definizione dei Piani da redigere 
per i Siti Natura 2000 regionali e 
distribuzione risorse

Individuazione dei beneficiari finali 
per la redazione dei PdG

Sottoscrizione protocolli d'intesa

Avvio attività di redazione dei PdG 

Percorso 
condiviso



METODO DI LAVOROMETODO DI LAVORO
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SITI NATURA 2000
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1. Priorità dei siti
2. Raggruppamenti dei piani
3. Ripartizione delle risorse finanziarie
4. Designazione degli enti beneficiari



Indicatori di PrioritIndicatori di Prioritàà

Numero di habitat prioritari

Numero di habitat non prioritari 

Numero di specie prioritarie

Numero di specie non prioritarie

Numero di endemismi

Numero di pressioni antropiche

Percentuale di area non protetta

Appartenenza alla fascia costiera

Grado di isolamento
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Raggruppamenti dei piani (1)
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SITI NATURA 2000

TORRE MANFRIA, BIVIERE E 
PIANA DI GELA

Criteri di accorpamento:
1. Prossimità
2. Omogeneità ecologica





Il complemento di Programmazione del POR 2000-2006, nella 
scheda tecnica dell’azione 3 della misura 1.11. “Sistemi territoriali 
integrati ad alta naturalità”, individua quali soggetti beneficiari:

Province regionaliProvince regionali

Enti ParcoEnti Parco

Enti gestori delle Riserve NaturaliEnti gestori delle Riserve Naturali

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARIINDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI



CRITERI PER LCRITERI PER L’’ASSEGNAZIONE DEI PIANI ASSEGNAZIONE DEI PIANI 

PIANI DI 
GESTIONE

Siti ricadenti 
prevalentemente 
in area protetta

Siti non ricadenti 
in area protetta

Ente 
Gestore 

A carattere 
provinciale

Provincia 
Regionale

A carattere 
sovraprovinciale

Azienda 
Regionale 
Foreste 
Demaniali



I contenuti del Piano di Gestione (1)
Manuale delle linee guida per la redazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000

Quadro conoscitivo relativo alle caratteristiche del Sito 

Natura 2000 (Atlante del territorio del sito e del paesaggio 

circostante) 

Analisi: valutazione delle esigenze ecologiche di habitat e 

specie 

Gli obiettivi del Piano di Gestione

La strategia gestionale che si intende attuare



Il dettaglio dell’elenco dei descrittori del Piano di Gestione è

stato definito in forma partecipata tra la Task Force “Rete 

Ecologica” della Regione Siciliana e i singoli beneficiari finali, al 

fine di assicurare un corredo progettuale (analisi, obiettivi, 

modelli gestionali) più idoneo per il Sito Natura 2000.

I contenuti del Piano di gestione (2)



Tempi del processo pianificatorio

Consegna della Relazione Intermedia 
all’Amministrazione regionale

Protocollo d’intesa  tra 
l’Amministrazione regionale e
i beneficiari finali 

Valutazione dei Piani di Gestione 

Consegna dei Piani di Gestione  
all’Amministrazione regionale

Consegna Piano di Lavoro 


